
 

 
“Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali” 
Le Regole per Riprendere la Formazione in Aula 
 
Il 20 maggio 2021 la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato un ulteriore aggiornamento delle proprie “Linee guida per la ripresa delle 
attività economiche e sociali”, dopo quello dello scorso 28 aprile.  
 
Con l’aggiornamento sono state introdotte nelle linee guida tre nuove schede riguardanti, tra l’altro, anche i corsi di formazione.  
Le indicazioni riguardano lo svolgimento in presenza delle attività formative (in aula o laboratori o in imprese), compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le 
attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali.  
 
Di seguito un breve riepilogo: 
 

 
MISURAZIONE DELLA 

TEMPERATURA 

La misurazione della temperatura corporea non ha carattere prescrittivo.  
In ogni caso, laddove si rilevasse una temperatura >37,5 °C, dovrà essere impedito l’accesso in aula o nella sede dell’attività formativa. 
 

 

PRODOTTI 
IGIENIZZANTI 

È necessario rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale e promuoverne l’utilizzo frequente. 



 

 

DISTANZA 

Deve essere assicurato il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio).  
La postazione del docente deve essere situata ad almeno 2 metri dalla prima fila dei discenti. 

 

MASCHERINA 

Deve essere assicurato l’uso della mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività. 
Per i docenti è possibile utilizzare una visiera trasparente; nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi 
di protezione individuale associati ai rischi delle singole attività. 

 

PULIZIA 

Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con 
particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni; 
 
Dovrà altresì essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli strumenti e attrezzature ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà 
garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso 
da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere 
alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti (se previsti). 

 
RICAMBIO ARIA 

Dovrà essere garantito il ricambio continuo dell’aria naturale negli ambienti interni, mantenendo aperte, a meno che le condizioni 
meteorologiche o altre situazioni di necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate.  
In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà altresì essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 
garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 
portate effettive di aria esterna.  
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 
possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 
mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
 



 

 

PARTECIPANTI 

È necessario mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire alle strutture 
sanitarie competenti di individuare eventuali contatti, nonché privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più 
possibile omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e, nel caso di esercitazioni pratiche, l’utilizzo 
di spazi esterni. 

 

Infine, è necessario predisporre un’adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di 
altra nazionalità. 
 
Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima 

struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile 

dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 

 


